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Prima caduta 
della Juve » 

sconfìtta 
dalla rabbia 

dell'Inter 
I gol di Sosa 

Shalimov 
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cerca vanamente 
la deviaz one In 

rete, Sotto: 
Schillaci esulta 

dopo il gol di 
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Solo nero, niente bianco 
Le tre «S» interiste affondano i sogni juventini 
3 
T 

INTER 
Z e n g a 6, B e r g o m l 6.5, De Agos t i n i 5.5, Ber t i 6.5, 
Fer r i 6.5, Bat t is t in i 6.5, B ianch i 6, S h a l i m o v 7, 
Sch i l l ac i 6.5, S a m m e r 6.5, S o s a 6.5 (12 A b a t e , 13 
P a g a n i n , 14 M o n t a n a r i , I S O r l a n d o , 16Fon to lan ) . 
A l l e n a t o r e Bagno l i 

JUVENTUS 
Peruzz i 6, To r r i ce l l i 5, D. B a g g i o 5, Ga l l a 5 (V st 
Cas i ragh i ) 5, Koh le r 6, C a r r e r a 5, Con te 6, Plat t 4 
(14' s t D i Can io ) '5 , V ia l l i 6, R. B a g g i o 4, M o e l l e r 6 . 
(12 Rampu l l a . 13 De M a r c h i , 15 Ravane l l i ) . 
A l l ena to re : T rapa t ton i 

ARBITRO A m e n d o l i a 
RETI nel pt 38' Sosa . 45 ' S a m m e r ; ne l st 33' S h a l i m o v , 40 ' 
Moe l l e r . 
NOTE' ango l i 5-3 pe r la J u v e n t u s , c i e lo s e r e n o , t e r r e n o in 
b u o n e c o n d i z i o n i , spe t ta to r i 80 m i l a . A m m o n i t i ' De A g o s t i 
n i , Koh le r , B ianch i pe r g i oco fa l l oso , V ia l l i pe r p ro tes te . 
P resen t i In t r i buna il et a z z u r r o Sacch i e Vog ts . 
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6 ' Vial l i appoggia a Baggio 
che. da ot t ima pos i / ione, 
manda il pal lone fuori 
IV Dino Baggio crossa: 
Vial l i fa un «velo» e Roberto 
Baggio d i testa spedisce il 
pal lone a lato 
2 4 ' Prima iniziativa del l ' In
ter. Sosa tira da buona posi
z ione (Peruzzi pa ra ) . 
3 9 ' l'Inter va in vantaggio 
Cross d i Sammer, Schil laci 
l ibera Sosa che realizza t i
rando nel l 'angolo sinistro. 
4 5 ' seconda rete ner.izzur-
ra. Schil laci serve Sammer 
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che batte Peruzzi con un ti
ro angolato. 
TV t e n a rete dell ' Inter: 
Bianchi serve Shal imov che 
salta un difensore e poi bat
te Peruzzi, 
8 2 ' conclus ione d i Vial l i . 
fuori di poco 
8 8 ' Moe l le rcon un rasoter
ra da 20 metri batte Zenga 

D A R I O C E C C A R E L L I 

B » MILANO Ixi guerra dei po
veri finisce con la vittoria del 
più povero L'Inter, la sL'cflcg-
giala Inter in auloanal si da 
una settimana, si ribella i l suo 
destino prendendo a schiaffi la 
vanitosa Juventus del marche-
sino Roberto Baggio Tre 
schiaffi secchi e merita i che 
imporporano le guance della 
Signora Una signora in rosso 
perché, dopo 7 giornate, si ri
trova a quota 8 con qualtro 
punti d i distacco dal Milan dei 
record che, tra parentesi, deve 
recuperare une, partila con la 
Samp. l i allora? Allora un disa
stro. Il Milan vola e la squadra 
d'Agnell i deve ancora supera
le il check in. Segnali confor
tanti, invece, vengono da. ne
razzurri, che tornano ai sani in
segnamenti delle nostre mam
me copri t i bene, che fa già 
freddo. E se non ti senti sicuro, 
stai zitto, non esporti, non farci 
fare brutte figure Detto fatto e 
la sua incipiente crisi d'autun
no forse 0 alle spalle prima che 
tutte le foglie siano già cadute 

Ancora una volta il più luci
do e I Kvaldo Bagnoli «Abbia
mo vinto con la stessa squadra 
che Mm.x perso a Roma su
bendo quattro gol Non mi ero 

strappato i capell i prima, non 
mi esalto troppo adesso» Una 
buona idea, quella d i Bagnoli, 
che non cancella comunque i 
sacrosanti menti dei nerazzur
ri. Che sono questi- d'aver gio
cato, davanti al suo pubbl ico, 
come se fossero in trasferta. 
Buona parte del pr imo tempo 
è filato via cosi con la Juve dis
sennatamente in avanti (Bag
gio e Viall i in pnma l inea) e 
l'Inter tranquilla a tamponare 
la pressione bianconera. Un 
buon tamponamento, quel lo 
dei nerazzurri che, a poco a 
poco, manda in tilt le giù con
fuse tcsle dei centrocampisti di 
Trapattom Qui infatti, in mez
zo al campo, matura la sua 
sconfitta Proprio dove, invece, 
era lievitata la batosta dei ne
razzurri a Roma. Troppi squili
bri, aveva detto Trapattom Qui 
tutti vogliono buttarsi avanti: 
ragionate, fermatevi, non si 
può sempre giocare d'istinto. 
Bene, ecco allora Shalimov im
bul lonato davanti alla sua li
nea difensiva, in pratica un se
condo libero, o regista arretra
lo, fate voi Davanti al russo, 
Berti sulla destra e Sammer 
sulla sinistra A dar qualche ot
tano in più alla benzina neraz

zurra, I due cursori laterali: 
Bianchi a destra (opposto a 
Dino Baggio) e De Agostini 
(contro Conte) . 

Idee chiare, insomma. Sul 
fronte juventino, invece, tanta 
confusione. Platt viene sempre 
saltato da Berti, Galla si perde 
da solo nella zona di Sammer, 
Moeller corre a vuoto tra Shali
mov e Berti. Non importa: la 
Juve va avanti. Skin Viall i lan
cia carica, mentre Roberto 
Baggio caracolla con il suo in
cedere neghittoso. Brutto se
gno: il marchese, evidente
mente, si e alzato con il piede 
sbagliato. Avanti, avanti, grida 
Vialli e la Juventus si procura 
un paio d'occasioni che Ro
berto Baggio fallisce con fasti
d io Forse, tutto quel sole lo ir
rita Poi, anche Bergomi e Ferri 
gl i stanno addosso- sudati, ap
piccicosi, che modi sgarbati. 
Ma non erano cosi gentili? Non 
apnvano le porte a tutti? 

No, niente gentilezze. La Ju
ve avanza, ma con meno deci
sione. Qualcuno cominc ia a 
girare a vuoto. E Schillaci, pro
prio lui, si porta a spasso un 
sacco di gente. Corre, libera i 
compagni , lotta per quattro, 
Non sempre lucidissimo, però. 
Ma che sorpresa, questa vòlta 
Totò riesce anche a schiarirsi 
le idee e, per ben due volte, 
scodella il pallone decisivo: la 
pnma volta per Sosa, la secon
da per Sammer che, con un ti
ro non troppo forte, batte un 
Peruzzi non propno brillante. 
È il 45', e la Juventus e sotto d i 
due gol. Non solo: e anche cot
ta, bollita, con due carotine da 
«nouvellc cuisine» ad ingentili
re il piatto. 

Nel secondo tempo, Trapat
tom toglie Galla per Casiraghi 
arretrando Roberto Baggio. in 
pratica non cambia niente, F. 
già tutto deciso. E anche il ter
zo gol di Shalimov e quello 
della consolazione di Moeller 
cambiano solo le agende degli 
statistici Baggio arretrato, in
fatti, non si vede come non si 
era visto quello avanzato. Non 
0 giornata, lasciamolo in pace 
Poi non e neanche giusto sem
pre prendersela con lui. Anche 
Baggio, difatt i , e uno di quei 
comod i parafulmini sui quali 
r imbalzano tutti gli strali, an
che quell i che dovrebbero col
pire altri bersagli. Vogl iamo ad 
esempio dire che Viali), gene
rosissimo per carila, segna an
cora meno dello Schillaci ju
ventino. E il cen t rocampo ' 
Tutto da inventare: ognuno re
cita a soggetto. Ut Juventus, 
mil ione più mi l ione meno, ha 
speso quanto il Milan e si trova 
dietro al Tor ino d i e ha sven
duto mezza squadra tranne 
(pur t roppo) il suo presidente 

MICROFONI APERTI \ 

B e r g o m i 1 . «Anche quando vincevamo c'era sempre qualcosa 
da dire questa volta potranno dire che solo che abbiamo giocato 
un ott ima partita. Il centrocampo ha retto bene e ha fatto filtro, o 
Shalimov o berti r imanevano sempre con i due difensori a copr i
re, una squadra corta proprio come voleva il mister. Abb iamo 
giocato in contropiede, anche alila Juve piace, ma oggi e andata 
bene a noi». 
B e r g o m i 2. «Schillaci? Non l'ho mai visto giocare cosi bene». 
B e r t i I . «Abbiamo fatto un pr imo tempo come a Roma, solo che 
qu i in più, dalla nostra avevamo il pubbl ico, lo? ne! pr imo tempo 
ho avuto più liberta d i portarmi avanli , nella ripresa mi sono 
messo dietro a copertura del la difesa, la squadra dopo l'entrata 
d i Casiraghi ne aveva bisogno. Sono contento d i aver dato una 
mano». 

B e r t i 2 . «Il Milan? e già andato, il nostro e un altro campionato. E 
anche se abb iamo vinto con la iuvc non cambia nulla, non ha 
cambiato le cose una sconfitta non la cambia il Ire a uno ci vor
ranno ancora altre giornate per vedere la vera forza di questa 
squadra » Sammer. « Grande partita grande vi t tor ia ' Normale tut
to normale». 

Sosa. «Era una partita molto difficile, dovevamo prendere punti 
per continuare a inseguire il Milan dovevamo nscattare la prova 
d i domenica scorsa eravamo molto caricati e quando L'Inter gio
ca cosi può tutto». 

V i a l l i 1 . « Non ho visto una brutta Juve, solo un Inter attendista 
che ci ha saputo infilare Abbiamo giocato meglio noi , raramente 
fuori casa eravamo riusciti a creare cosi tante occasioni, la diffe
renza e che noi le abbiamo sprecate loro hanno saputo sfruttarle. 
Certo questo risultato ci al lontana dal vertice della classifk a col
pa nostra e colpa del Milan dovremo nmboccarci le maniche a 
cominciare dalla Coppa italia in cui siamo in lotta per il passag
gio del turno . L' importante e non demoralizzarsi, non lasciarsi 
andare, non perdere le proprie motivazioni, continuare al lavora
re per aver un buona classifica» 
V i a l l i 2 . «Chi lo ferma il M i l an ' la polizia» I ÌLu Cu 

Shalimov 
la perfezione 
Schillaci 
il generoso 
Z e n g a 6. Senza infamia e 
senza lode. I bianconeri 
hanno fatto d i tutto per faci
litargli il compi to . Quasi in
colpevole sul gol d i Moeller 
( t i ro mol to angolato) . 
B e r g o m i 6,5. Dopo le infe
lici prestazioni delle partite 
precedenti, f inalmente una 
prova convincente. Inten
diamoci : certi suoi nervosi
smi sono ormai incancella
bi l i . 

D e A g o s t i n i 5,5. Forse l'a
nello più debole della difesa 
nerazzurra. Sulla sua corsia 
ha patito il pressante agoni
smo di Conte, Molto nervo
so, nel p n m o tempo si è fat
to ammonire inuti lmente. 
B e r t i 6 ,5 . Uno dei nerazzur
ri più miracolati dalle tera
pie d i Bagnoli. Doveva disci
plinarsi e l'ha fatto con gran
de scrupolo cancel lando nel 
pr imo tempo Platt, Non solo: 
Berti è stato incisivo anche 
nelle proiezioni offensive. 
F e r r i 6 ,5 . Idem come Ber
gomi. Preciso, puntuale, vi
goroso, mol to vigoroso. 
Quando deve fare lo stopper 
classico, va ancora benissi
mo 

B a t t i s t i n i 6 ,5 . Errori non ne 
ha fatti. Sempre puntuale, 
decisivo anche in alcune in
terdizioni. 
B i a n c h i 6 . Come d icono gli 
allenatori quando vogliono 
difendere un loro giocatore, 
«ha svolto un importante la
voro d i copertura» Questa 
volta, comunque, è propno 
vero 
S h a l i m o v 7. Quasi perfetto. 
Prese le consegne da Bagno
li il russo le ha applicate 
quasi alla lettera. Alla fine, 
quando ha annusato che la 
Juve era alle corde, si e por
talo avanti per assestare il 
kappaò finale. 

S c h i l l a c i 6 ,5 . Il «premio 
Garrone» per la generosità e 
sicuramente suo. Per ottanta 
minut i sgroppa come un so
maro sacrificandosi per tutti. 
Un somaro intelligente per
chè, nei pr imi due gol del
l'Inter, c'è sempre un suo 
appoggio decisivo. Infine, a 
tempo quasi scaduto, solo 
davanti a Peruzzi, si è fatto 
neutralizzare la conclusione 
come un pivello. Provaci an
cora, Totò. 

S a m m e r 6 ,5 . Al l ' inizio è 
spaesato, poi lentamente si 
nnfranca. Importantissimo il 
suo gol al 45'. Un buon moti
vo per dargli f iducia. 
Sosa 6,5. Realizza il pr imo 
gol dell 'Inter e toma spesso 
indietro ad aiutare il centro
campo. Discreto. UDa.Ce. 

Vialli 
come Conan 
Baggio come 
Ridolini 
P e r u z z i 6 . Tra i bianconeri, 
non è uno di quelli d.-. mette
re alla sbarra. Il suo dovere 
l'ha fatto. L'unico appunto 
che gli si può rimproverare è 
sul gol d i Sammer. 
T o r r i c e l l i 5 . Quando s'in
cassano tre gol, un difensore 
qualche responsabilità ce 
l'ha sempre. Torricell i ha ta
lento, si vede, ma icn si è fat
to travolgere dalla mareggia
ta che ha investito tutta la Ju
ve. Inoltre, doveva seguire 
Sosa. l'ha fatto ma con molt i 
affanni. 

D .Bagg io 5. Anche lui de
ludente. Non aveva ( a parte 
Bianchi che si muoveva sulla 
stessa cors'a) un avversano 
diretto. Goffo, maldestro, 
vellutato come un ferro da 
suro. 
G a l l a 5. Nei secoli fedele a 
Trapattom, Galia questa vol
ta delude le attese del suo 
maestro. Nel pnmo tempo, 
nonostante fosse opposto a 
un non bnllantissimo Sam
mer, ha galleggiato a centro
campo come un vecchio su
ghero d i una nave. Trapatto-
ni l'ha poi sostituito con Di 
Canio. 
K o h l e r 6 . Non si può dire 
che sia stato evanescente II 
tedesco è stato uno dei po
chi a non perder la testa, 
giocando con il suo Consue
lo agonismo. 
C o r r e r à 5. Nei moment i de
cisivi non c'era NonO poco. 
C o n t e 6 . Si menta la suffi
cienza perchè uno sgobbo
ne. Lotta, s' impegna, non 
mol la mai anche quando il 
pal lone sembra ormai per
so. Con questo, però, chiu
d iamo qu i . 

P la t t 4 . Una delle sue peg
giori partite in maglia bian
conera. Opposto a Berti, si è 
sempre fatto prendere d'infi
lata. Inut i lec innocuo 
V i a l l i 6 . Non c'è piaciuto. 
Corre, sgobba, porta la s.ro-
ce, litiga, cade a lena, si fa 
male, si lamenta, insegue 
come un invasato Sammer 
per berciargli qualche insul
to nelle orecchie- gioca in
somma come Conan il bar
baro. Come mai la sufficien
z a ' Perchè almeno ci mette 
il cuore. Cuore d i skin. 
R. B a g g i o 4 . Mai visto Sia 
come punta che in posizio
ne più arretrata Trapattom 
dice che era stanco. Totò ri
sponderebbe- ma mi faccia 
il piacere. 

M o e l l e r 6 . Uno dei pochi 
che si salva Segna un bella 
rete cercando di sottrarsi al 
torpore generale. 

UDoCc-

A m e n d o l i a 5. Non molto 
convincente Alcune sue deci
sioni lasciano alquanto per
plessi. Lascia correre una pla
teale zuffa tra Viall i e Sammer, 
dove il bianconero rincorre 
per una decina di metri il ne
razzurro che, ap|jena toccato, 
si butta per terra come se Viall i 
gli avesse sparato In realta, 
erano da espellere entrambi 
Da nvedere anche uno strano 
impatto in area bianconera tra 
Dino Baggio e Sammer. Forse 
c'era il rigore 

PUBBLICO & S TADIO M i l l i 

• • Spettator i 76.090, pagant i 48.594, abbona t i 27.496, in-
casso l o rdo 2.251,868.000, incasso tota le 3 068.733.527.Prez-
zi 200 mi la t r i buna rossa 27 m i l a 3 ane l lo , da i bagar in i 280 
mi la e 40 m i la . E' la p r ima vol ta da l l ' i n i z io de l c a m p i o n a t o 
c h e l ' Inter r i emp ie San Siro.Ma c'è la Juve, lo spet taco lo o a l 
m e n o la tens ione è garant i ta . S p u n t a n o le coreogra f ie da 
curva str iscioni d i plast ica ner i azzurr i e g ia l l i . V u o i vederc
ene c 'è lo z a m p i n o de l l o sponsor? A g iud icare d a l l ' i m m e n s o 
str isc ione c h e c o p r e la curva no rd «Vola Inter v o l i a m o c o n 
te, Fiorucci» si d i rebbe d i si . I sa luma i n o n b a d a n o a spese 
per conqu is ta re un al t ro p ò d i c o n s u m a t o r i fra i t i fosi . Ma an
c h e il s ignor F iorucc i n o n p u ò sperare d i farla f ranca c o n gl i 
ultras. Il suo messaggio pubb l i c i t a r io d u r a f ino a c h e le squa
dre en t rano in c a m p o po i sparisce t ravol to da i sol i t i Boys e 
via d i c e n d o . Dal l 'a l t ra parte p r i m o e terzo ane l lo gl i juvent i 
n i , l i si no ta p i ù c h e per band ie re e s tendard i pe r tante giac
chet te a ranc ion i , chissà forse v o g l i o n o imi tare gl i o range . In 
t r ibuna invece va d i m o d a Bruno T rcn t in e le sue c o m e r ivol
te a c h i lo contestava. Qu i sono i g iovan : laccat i leccat i de l 
l 'ex M i lano da bere a di let tarsi in scaramanz ia . R ivo lgono il 
s impa t i co gesto a G iovann i T rapa t t om, c h e va ad a c c o m o 
darsi in panch ina . I l mister ha t rad i to E nessuno l 'ha d i m e n 
t icato. Dal le c o r n a agli app laus i e a i c o n . E f ina lmente si sen
te eccheggiare T o t o Schi l lac i T o t o Schi l lac i . Pr ima lo saluta
no gl i juvent in i po i d iventa il c o r o de i nerazzun Per la curva 
n o n è una novi tà, per la t r ibuna e per i sofist i nc razzun si. Fi
nora l 'avevano cope r to d i f ischi, adesso anche loro a p p l u -
d o n o que l l ' ome t to c h e n o n se ne sta ma i f e rmo . Fa n iente se 
a l l '89 si mang ia un go l , va bene lo stesso. E una b u o n a gior
nata, c 'è anche il sole. 

Il tecnico nerazzurro non si scompone, quello bianconero cade in piedi 

Bagnoli, il sorriso può attendere 
Trapattoni: «Non mi arrèndo» 

L U C A C A I O L I 

• • MILANO Vediamo se al
meno oggi sorride. No, nulla 
da fare, il signor Osvaldo Ba
gnoli non si concede. Se ne sta 
appollaiato, come al solito, sul 
bracciolo della sedia, pronto a 
scappare via Sfoggia, sotto la 
giacca d'ordinanza, un cardi
gan color giaccio d i grande 
eleganza, ma nel l 'animo è 
sempre lui il burbero e irascibi
le uomo della Bovisa Quello 
che anche se ha rifilato 3 gol al 
suo amico Giovanni Trapatto
ni , non si lascia andare. Certo 
il giudizio è positivo, perchè 
questa è una giornata buona, 
ma non è una partita che gli fa 
cambiare idea sulla sua squa
dra, vedremo più avanti . E 
nessuno può dargli torto do 
menica scorsa ha preso 4 gol 
dalla Roma, e giù crit iche a ca
tinelle, non ha mosso un pez

zo della sua formazione e ha 
vinto Una settimana dura con 
una partita preparata come se 
fosse l 'ult ima, «se non andava 
ci rist luava d i cadere sulla te
sta» È andata, voleva che i ra
gazzi dessero tutto e ci è nusci-
to. Ma è solo una tappa del suo 
lavoro. «Questa è una squadra 
in costruzione», mette i punti 
sulle i l'Osvaldo e guarda il fu
turo sperando che più in la si 
|X)ssa costnnre qualcosa di più 
duraturo. Gli ch iedono di fare 
qualche nome e lui pronto tira 
fuori il rosso Sammer e il 45' 
del pr imo tempo, l 'attimo deci
sivo, «è stato quel gol a cam
biare aspetto alla partita» Poi 
ritorna al suo tema preferito, il 
fatto che oggi è facile dir bone 
dell Inter, ma domenica scor
sa ..«Avevamo giocato un 
buon pr imo tempo e ciucili c i 

hanno infi lalo in contropiede», 
oggi è successo alla Juve. Parla 
del diavolo e spunta la coda. 
Giovanni Trapattom da Cusa
no è alle sue spalle, si china 
verso il vecchio amico e gli 
sussura qualcosa Non è dato 
sapere, ma è facile capire- l'O
svaldo in milanese replica «an
ca mi gho ciapa quater gol.» In
somma anche lui ha il d int lo d i 
dir la sua sugli avversari. Poi 
cede il posto al più giovane 
Eccolo li il mister b'-inconero, 
che oggi si è beccato liscili e 
c o m a da tutto lo stadio. 1 tifosi 
nerazzum non l 'hanno d imen
ticato Il Trap lo sa e gioca pe
sante anche se le cose negli ul
timi tempi non gli vanno a me
raviglia. Non cerca scuse 
•Sconfitta montata, niente alibi 
per nessuno» «Se., se balbetta, 
si r iprende e aggiunge I Inter 
ha preso in mano il gioco con 
ordine noi abbiamo sofferto 
la stanchezza» E cita coppe, 

n.i/ ioriale, coppa Italia e via 
d 'cendo Ma Baggio .? «Spez
zo la lancia della fatica a suo 
favore Ma cosa avrei dovuto 
fare, metterlo fuori, e poi per
do tre a zero e voi mi d.te per
che l'ha lasciato fuo r i ' Platt ' 
Gli ho eletto che non entrava 
nel gioco» Si infila in un gine
praio per chiarire i guai del la 
sua Juve «È un problema di 
plasmaggio carattenale che 
vien col tempo » Impagabile 
Trap Bando alle finezze lin
guistiche, sentiamo che pensa 
del Milan, «Sta facendo corsa a 
sé e noi ci scanniamo tra d i 
noi», ma che i giochi siano giù 
finit i , no su quel lo non ci sia 
«Pnma di morire, voglio tirare 
le cuoia I lo vinto e ho perso 
campionat i con C-7 punti di 
vantaggio- Trapattom il sag 
gio, Trapattom il lottatore che 
questa piega del campionato 
non se l'aspettava 
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